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TRINITA’

1°  Quando dobbiamo parlare di Dio 

o di realtà che toccano Dio e il soprannaturale,

è sempre necessario avere ben chiaro e sapere

che il nostro linguaggio, riferito a Dio,

e un linguaggio “analogico”,

approssimativo,

molto parziale e impreciso…

Usiamo queste parole umane povere 

perché non ne abbiamo altre di più significative.


Per cui quando diciamo:

Dio,

natura umana o divina

tre,

uno,

Persona,

essere

Padre… Figlio…

sono tutti termini umani

che attribuiamo a Dio,ma in maniera impropria;

perché Dio è sì “Padre”

ma non alla nostra maniera umana.

E così dicasi di tutti i discorsi che si possono fare su Dio.

2° Solo Gesù ci ha parlato 

di un Dio Trinità: Padre, Figlio e Spirito...

se non ce ne avesse parlato Lui

noi mai avremmo potuto sospettare

che in Dio convivano in maniera strettissima

Tre Persone

da formare un unico Dio.

3°  Il dogma della Trinità

per noi cristiani è una verità di fede,

da credere,

altrimenti siamo fuori dalla fede cristiana.

Il mistero delle Trinità

non impedisce comunque

che abbiamo la possibilità di approfondirlo.

Es. se una strada fosse tanto lunga quanto larga…

 (deserto, il mare, ) ci si perderebbe

appena entrati...

4°  Dio deve essere “Mistero”

se non lo fosse, 

sarebbe segno che  è a nostra dimensione,

che è un Dio costruito da noi,

fatto su nostra misura…

e non sarebbe più Dio.

Dio deve essere per forza mistero,

deve avere una natura e una essenza 

che vanno al di là della nostra capacità razionale e intellettiva.

5°  Dio è libero e liberante;

possiamo credergli

e anche non credergli,

possiamo rifiutarlo o accettarlo…

a Lui non diamo e non togliamo nulla;

Lui esiste prima e anche senza di noi.

Non è Lui che ha bisogno di noi

o che dipende da noi…

siamo noi che abbiamo bisogno di Lui 

e dipendiamo da Lui.

Se anche non crediamo in Dio,

Lui non se ne dà a male… non si offende…

è troppo grande e forte e superiore

da sentirsi offeso...

6°  Ciò che mi affascina di Dio

è proprio questa sua essenza:


è necessario 
e pensiamo di poter fare anche senza di Lui;


è concreto 
ma siccome non lo vediamo e non lo sentiamo




pensiamo sia una nostra invenzione;


è forza

e noi pensiamo di essere autosufficienti;


è Amore
e noi crediamo di essere in grado di voler bene




anche senza che Lui ci ami;


è fine

della storia e di ogni vita




e pensiamo di esserlo noi;


è discreto
non si fa sentire, né vedere, né temere,




pensiamo non  esista




e non ha bisogno di dimostrarlo.
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